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Mainstream digitale 
e altre immagini urbane
Una ricerca empirica nel sito UNESCO di Palermo

Emanuela Caravello 
Università degli Studi di Palermo

doi: https://dx.doi.org/10.7358/gn-2021-002-cara

Abstract

The research deepens the role of new technologies in the construction of geo-
graphical imaginaries investigating the dimension of the offer related to the 
cultural heritage of the city of Palermo. The study was conducted using qualita-
tive methods and provided for the application of two research techniques: par-
ticipant observation and semi-structured interviews. By interpreting the results 
produced, the contribution aims to highlight the predominance of an urban 
image, linked to the UNESCO inclusion of the site in the World Heritage List, 
which is conveyed through new technologies. Developing a reflection on the 
alternative capacity of new media to dislocate and challenge shared images, the 
study will also examine the role of technologies in the production of imagina-
tive counter-geographies.

Keywords: smart solutions; cultural heritage; urban policies; imaginative geog-
raphies; UNESCO.

Parole chiave: soluzioni smart; patrimonio culturale; politiche urbane; geografie 
immaginarie; UNESCO.

1.	 Introduzione.	La	geografia	sociale	e	le	nuove	tecnologie

La diffusione delle nuove tecnologie dell’informazione e della comuni-
cazione ha determinato un cambiamento nella concettualizzazione della 
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dimensione spaziale, trasformando anche il rapporto tra la geografia so-
ciale e i propri oggetti di studio. Nello spazio fisico aumentato per mez-
zo delle innovazioni tecnologiche, la disciplina esercita la sua vocazione 
all’azione partecipando a nuovi processi, in costante evoluzione, sui quali 
è indispensabile riflettere con strumenti critici (Deuze 2006; Dumont e 
Tabusi 2012; Rainie and Wellman 2012; Castells 2014; Auci e Mundula 
2019). In epoca tardo-moderna la globalizzazione dell’informazione ha 
contribuito, infatti, a scardinare la presunta relazione stabile tra luoghi e 
identità, generando interstizi inediti e mediando nuove geografie imma-
ginarie (Said 2000; Massey et al. 2001). Le rappresentazioni degli spazi 
urbani veicolate dalle nuove tecnologie, in particolare, corrispondono agli 
obiettivi specifici dei loro autori e ne articolano le griglie di potere in un 
contesto guidato da nuove regole (Minca 1996; Betti 2011; Urry and 
Larsen 2011). La ricerca dell’immagine di città globale orienta i processi 
di governance nella direzione dell’innovazione tecnologica, che è consi-
derata imprescindibile per il conseguimento di un risveglio economico e 
sociale (Memoli 2005; Papotti 2019). Specifiche caratteristiche, quali la 
connettività e l’intelligenza (Gretzel et al. 2015), fondano il concetto di 
Smart City, identità ideale e idealizzata delle città contemporanee. No-
nostante le molteplici definizioni offerte dalla letteratura abbiano reso 
eccessivamente fluida questa nozione, il suo focus è concordemente rico-
nosciuto nella capacità delle città di mettere in campo infrastrutture e 
competenze tecnologiche in grado di fungere da volano per uno sviluppo 
sostenibile (Caragliu et al. 2011; Graziano 2014). Per mezzo delle nuove 
tecnologie le città intelligenti affermano e consolidano la propria imma-
gine, unitamente alla propria reputazione turistica, per proiettarsi in mo-
do competitivo nello spazio delle relazioni globali. Seguendo le logiche 
del marketing territoriale, il mainstream digitale propone un’immagine 
di successo che consegna una nuova centralità alla cultura come motore 
della crescita urbana (Garau 2014; Albanese 2016, 2017). Le città tecno-
logicamente competitive si propongono come condensazioni di simboli, 
rappresentati come autentici e universali, e si autopromuovono per mezzo 
di grandi eventi e iniziative di forte richiamo (Rossi and Vanolo 2010; de 
Spuches 2011). In questa direzione un ruolo centrale è svolto dalle istitu-
zioni comunitarie e in prima linea dall’UNESCO nell’attivazione di pro-
cessi di valorizzazione del patrimonio culturale su scala globale, che han-
no l’obiettivo manifesto di migliorare la tutela e la fruizione delle risorse 
culturali locali, rendendole accessibili ed efficienti anche per la comunità 
estesa, e il fine ultimo di rafforzare l’attrattività dei luoghi come scrigni 
di cultura da scoprire ed esplorare. Per mezzo delle convenzioni interna-

Emanuela Caravello

168

Geography Notebooks – 4 (2021) 2
https://www.ledonline.it/Geography-Notebooks/ - Online issn 2611-7207 - Print issn 2611-7193

https://www.ledonline.it/Geography-Notebooks/


zionali, che orientano le iniziative e indirizzano le azioni territoriali degli 
stati membri, l’UNESCO mira non solo a salvaguardare il patrimonio 
culturale, tangibile e intangibile, ma anche a diffondere la conoscenza 
dell’importanza e della fragilità dei siti del patrimonio mondiale, per fa-
vorire un turismo sostenibile e la trasmissione alle generazioni future. A 
questi fini, le nuove tecnologie si offrono come mezzi efficaci in parti-
colare per valorizzare i patrimoni e metterli in forma per il consumo da 
parte dei fruitori occasionali delle città, i visitatori, che scelgono le pro-
prie destinazioni e ne fanno esperienza in modo sempre più intimamente 
legato a strumenti digitali e dispositivi mobili (Schieder et al. 2013). Se, 
da una parte, i nuovi media veicolano e sublimano le rappresentazioni 
dominanti proposte dalle élites urbane per i fruitori locali e soprattutto 
per i visitatori, dall’altra possono essere analogamente utilizzati per pro-
durre altre immagini, dissonanti e spesso distanti dalle declinazioni delle 
città come nodi globali. Queste contro-geografie immaginarie costruite 
per mezzo delle nuove tecnologie possono dislocare, contestare e persino 
sovvertire le immagini dominanti (Gregory et al. 2009). Posizionandosi 
oltre il discorso condiviso, garantiscono voce e visione ai soggetti esclusi 
dal mainstream e visibilità a luoghi cancellati o dimenticati nel rigoroso 
processo di selezione della memoria che definisce cosa valorizzare e cosa 
escludere. In quanto strumenti, le nuove tecnologie si offrono a usi mol-
teplici e diversificati, che si palesano nella dimensione virtuale ma hanno 
effetti reali nello spazio fisico. Sull’azione concretamente performativa 
degli strumenti digitali e sul loro ruolo nella produzione di immagini e 
visioni di città, la geografia sociale è chiamata oggi a riflettere per agire, 
convocata a perlustrare e praticare i nuovi media e le loro possibili appli-
cazioni, svelandone le griglie di potere e i meccanismi sottesi, mostran-
done opportunità e rischi.

Al dibattito sulle questioni esposte il presente lavoro si propone di 
contribuire proponendo una riflessione sugli effetti spaziali delle nuove 
tecnologie e presentando un’indagine qualitativa condotta nella città di 
Palermo con l’obiettivo di approfondire il ruolo del digitale nella costru-
zione degli immaginari geografici. Lo studio indagherà la dimensione 
dell’offerta relativa al patrimonio culturale che compone il sito seriale 
UNESCO “Palermo arabo-normanna e le Cattedrali di Cefalù e Monrea-
le” e proporrà un’interpretazione dei risultati della ricerca presentandone 
il contesto e illustrandone la metodologia.

Mainstream digitale e altre immagini urbane
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2.	 Gli	effetti	spaziali	delle	nuove	tecnologie:	opportunità 
e	rischi

La concezione relazionale e multidimensionale dello spazio è un assunto 
epistemologico della geografia sociale (Loda 2008). I processi che con-
vocano e coinvolgono la disciplina nello spazio-tempo compresso e com-
plesso della tarda modernità assumono nuovi significati a partire dall’in-
troduzione del web e sono soggetti a continue trasformazioni. Per com-
prendere le dinamiche sociali contemporanee e le valenze simboliche che 
si esplicano attraverso lo spazio è dunque necessario studiare gli effetti 
che su di esso hanno le nuove tecnologie e le relazioni tra i molteplici 
attori coinvolti nei processi di creazione e consumo di contenuti digitali. 
Indagare il punto di vista di chi produce l’offerta dei luoghi consente, 
inoltre, di comprendere le ragioni di chi possiede il potere dell’immagi-
nazione (Daniels 2011). Le loro specifiche rappresentazioni sono genera-
te a partire da precisi obiettivi, sguardi e posizionamenti e determinano, 
in modo unilineare oppure contestato, l’uso e il futuro dei luoghi. Gli 
effetti di queste interpretazioni devono necessariamente essere osserva-
ti in relazione a contesti spaziali e temporali definiti, ma una generale 
riflessione sulle potenzialità delle nuove tecnologie può essere condotta 
con finalità non soltanto euristiche ma anche concretamente operative. 
Un utile indirizzo può derivare per cittadini, decisori politici, attori della 
governance, creatori di contenuti, da una conoscenza scientifica e critica 
delle possibilità e dei limiti delle nuove tecnologie.

Gli strumenti digitali si offrono, innanzitutto, come mezzi per rico-
struire, simbolicamente e materialmente, il territorio e le relazioni che lo 
sostengono. Contribuiscono alla produzione di una narrazione selettiva 
dei luoghi che trasforma concretamente gli spazi (Cosgrove 1990; Al-
banese 2016). L’individuazione dei siti da includere nel racconto digitale 
corrisponde ad una definizione di confini nella dimensione fisica, che 
illuminano alcuni spazi e ne oscurano altri. L’interazione tra il reale e 
il virtuale è talmente intensa da rendere complessa una netta distinzio-
ne tra le due dimensioni, che possono essere comprese nel concetto di 
cyberspazio, che descrive in modo efficace una realtà aumentata per mezzo 
delle nuove tecnologie (Dumont and Tabusi 2012). Nel cyberspazio, le 
relazioni tra società e tecnologie sono diventate progressivamente sem-
pre più intense. Se con il web 1.0 i consumatori potevano soltanto fruire 
dell’informazione subendola passivamente, il web di seconda generazione 
ha offerto agli utenti la possibilità di comunicare e creare contenuti, pre-
sentandosi come un potenziale vettore di democratizzazione dell’infor-
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mazione e della conoscenza (Cambra 2008; Gere 2010). Gli effetti reali 
di questa rivoluzione digitale sono stati ampiamente dibattuti e la portata 
delle effettive dinamiche di partecipazione e co-creazione è stata ridi-
mensionata. Ulteriori evoluzioni del web sono state evidenziate dalla let-
teratura, che ha mostrato la transizione al web 3.0, o web semantico, e al 
web 4.0, che consentirebbe l’interazione tra avatar (alter ego digitali degli 
utenti) negli spazi virtuali e tridimensionali della rete (Calvo et al. 2003; 
Bonacini 2013). Tuttavia, la rivoluzione digitale che ha trasformato la 
prima forma di web nella seconda, rendendo utenti i consumatori, assu-
me ancora un ruolo centrale nei discorsi promossi dagli attori dell’offerta. 
Gli strumenti e le applicazioni tecnologiche prodotte per la fruizione del-
le città e dei siti patrimoniali sono presentati come efficaci nella misura 
in cui favoriscono la co-produzione di contenuti, ovvero la partecipazio-
ne attiva delle comunità locali nella costruzione della narrazione digitale 
per una restituzione autentica dei territori. Software e strumenti digitali 
di ultima generazione sono progettati, immaginati e rappresentati come 
capaci di supportare la collaborazione degli utenti e la loro interazione. 
Il crowdsourcing, la creazione di contenuti da parte degli utenti, si basa 
sulla condivisione di conoscenze geolocalizzate grazie all’introduzione del 
tagging geo-sociale (Hudson-Smith et al. 2009). Il coinvolgimento delle 
comunità nella produzione di informazioni spaziali è celebrato come un 
avanzamento di grande rilievo, in quanto garantirebbe una mappatura 
più completa e imparziale dei territori. La possibilità di creare relazio-
ni appropriate tra luoghi e conoscenze è affidata ai numerosi software 
sviluppati per la creazione di mappe personalizzate mediante il crowd-
sourcing geografico e a progetti open source basati su Google Maps, ma 
è anche riconosciuta alle numerose applicazioni che consentono di co-
struire un digital territory (van Kranenburg 2008) e raccontarlo. Con gli 
stessi obiettivi sono sviluppati i geoblog, che consentono di rintraccia-
re informazioni sulle città e possono altresì restituire le percezioni e le 
emozioni di chi le percorre. Agganciando storie e ricordi ai luoghi, questi 
format producono una nuova forma di interazione tra territori e tecno-
logie e uno storytelling mediato da mappe digitali che possono includere, 
insieme alla storia ufficiale e condivisa, anche le microstorie di abitanti e 
fruitori temporanei delle città. La geografia informazionale che ne deri-
va, creata volontariamente dagli utenti, è stata definita Geography 2.0 o 
Neogeography, per enfatizzare la portata innovativa di un insieme diver-
sificato di pratiche liberamente e facilmente accessibili, che consentono 
sia ai professionisti che ai fruitori di attingere alle reciproche conoscen-
ze e competenze geografiche (Hudson-Smith et al. 2009). Il tagging di 
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elementi geografici, che guida anche il funzionamento di social networks 
come Facebook e Foursquare, permette l’individuazione nello spazio fisi-
co di altri utenti, di attività commerciali, di luoghi culturali e aree pub-
bliche (Bonacini 2013). Forme apparentemente alternative di socialità 
si intersecano in questi spazi, che sono innanzitutto reali. La centralità 
dell’utente nella creazione di contenuti è percepita come sostanziale per 
un’offerta dei luoghi che approssimi in modo più ravvicinato possibile il 
virtuale al fisico. Le più recenti tecnologie mobili sono ritenute in grado 
di garantire il raggiungimento di questo obiettivo e di produrre effet-
ti positivi sui territori. La maggior parte degli studi scientifici enfatizza 
queste e altre molteplici opportunità delle nuove tecnologie, come mi-
gliorare l’accessibilità dei luoghi (Puyuelo Cazorla et al. 2013), consentire 
agli utenti di risolvere problemi (Marine-Roig and Clavé 2016), condivi-
dere esperienze e archiviare le memorie in modo più efficace (Wang et al. 
2012). Nuovi strumenti e format digitali consentirebbero anche a turisti 
e visitatori di potenziare la loro esperienza di una destinazione e al tempo 
stesso permetterebbero ai fornitori di servizi turistici di ottenere vantaggi 
competitivi. Questa consapevolezza ha sollecitato la diffusione capillare 
e repentina delle nuove tecnologie nel settore turistico e recentemente la 
definizione di Smart Tourism Technologies (STT) è stata introdotta per 
indicare la molteplicità di piattaforme, app, strumenti e format digitali 
per la fruizione turistica (Huang et al. 2017). Più raramente la letteratura 
ha discusso gli aspetti critici e gli effetti negativi delle nuove tecnologie. 
Il tema della privacy e dei rischi connessi all’utilizzo di strumenti digitali 
è stato approfondito come rilevante soprattutto per il management turi-
stico (Gretzel et al. 2015). Altri studi si sono concentrati sui divari sociali 
relativi alle diverse disponibilità di infrastrutture e conoscenze tecnologi-
che, che si esplicano come fratture fondamentalmente geografiche (Cer-
reti et al. 2012). Questo orientamento assume la generalizzazione delle 
nuove tecnologie come ‘massificazione’ piuttosto che come reale ‘demo-
cratizzazione’ delle risorse e degli strumenti. I disequilibri sono declinati 
su due dimensioni: il digital divide, ovvero una fornitura diseguale di 
risorse e infrastrutture, e il knowledge divide, ovvero il gap cognitivo e la 
scarsa alfabetizzazione digitale (definita anche con i termini ‘digibetismo’ 
o ‘analfabetismo digitale’) che impediscono un uso consapevole della rete 
e una piena coscienza delle potenzialità delle soluzioni smart (Carpenter 
2003; Hérin 2012). Le implicazioni in termini di democrazia delle nuove 
tecnologie sono tra le questioni più urgenti che la geografia sociale de-
ve affrontare per analizzare e comprendere i rapporti tra società e spazi 
mediati dal digitale e rilevare le dimensioni spaziali delle disuguaglianze 
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sociali e dei rapporti di potere che le determinano. Considerare gli effet-
ti positivi e negativi delle soluzioni tecnologiche consente, inoltre, alla 
disciplina di assumere un ruolo fattivo nella divulgazione di conoscenza 
per la formazione di cittadini critici e responsabili. La consapevolezza da 
sollecitare riguarda anche il ruolo che i territori assumono nell’ambito 
di queste dinamiche. Lungi dall’essere soggetti passivi agli eventi, essi 
agiscono attivamente attraverso i loro attori e le relazioni tra questi e altri 
soggetti e con altri luoghi. Addentrarsi negli spazi di territori specifici è 
dunque azione euristica imprescindibile per esplorare relazioni, effetti e 
funzioni delle nuove tecnologie nei loro contesti.

3.	 Il	sito	UNESCO	“Palermo	arabo-normanna	e	le	Cattedrali	
di	Cefalù	e	Monreale”:	analisi	del	contesto	e	metodologia	
della	ricerca

Il sito “Palermo arabo-normanna e le Cattedrali di Cefalù e Monreale” 
è stato iscritto nella World Heritage List UNESCO nel 2015. Come ri-
porta il Dossier elaborato per la candidatura, i nove monumenti che lo 
compongono sono le opere più rilevanti e rappresentative del sincretismo 
socioculturale che, durante la dominazione normanna, ha dato vita a un 
patrimonio storico, artistico e architettonico di eccezionale valore univer-
sale (Angelini 2018a). Le istituzioni proponenti, successivamente riuni-
te in un Comitato di pilotaggio, hanno attinto alla storia per assegnare 
valore a una specifica memoria. La narrativa che essi hanno scelto di 
rivitalizzare si riferisce a un periodo di coesistenza pacifica di diverse cul-
ture, quelle islamica, bizantina e latina, che hanno dato vita a una socie-
tà multietnica, multi-religiosa e plurilinguistica. Le strategie territoriali 
messe in atto alla scala locale sono costruite a partire da questi assunti 
e in modo significativo le parole più ricorrenti nei discorsi politici e nei 
documenti UNESCO sono: sincretismo, multiculturalismo, interazione, 
fusione, sintesi, koinè mediterranea, coesistenza. L’insieme di queste voci 
sostanzia le linee guida per la gestione del sito e partecipa alla costru-
zione di una precisa geografia immaginaria, influenzando sia la perce-
zione locale che lo sguardo turistico. La città è descritta come “mosaico 
di diversità”, naturalmente incline all’accoglienza per la sua collocazio-
ne al centro del Mediterraneo (Angelini 2018, 9). L’immagine urbana, 
radicata nell’ordine naturale della geografia fisica del luogo, è costruita 
attraverso una selezione della memoria da valorizzare e dei monumenti da 
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includere secondo precisi criteri di autenticità e integrità e per mezzo di 
una definizione dei perimetri che distinguono dallo spazio escluso le aree 
elette a dignità patrimoniale. Le buffer zones che circondano le compo-
nenti del sito, forniscono, infatti, due livelli di protezione e garantiscono, 
per mezzo di vincoli urbanistici e specifici interventi, la difesa dell’ec-
cezionale valore universale. Pertanto, la costruzione del sito UNESCO 
ha previsto l’attuazione di due processi che caratterizzano la fondazione 
di ogni città: l’individuazione delle origini in un passato storico-mitico 
e la delimitazione dello spazio. L’immagine di Palermo è stata radicata 
nell’epoca arabo-normanna e nella sua cultura sincretica e definita spa-
zialmente per mezzo di confini, opportunamente cartografati, che distin-
guono il centro come spazio normato. L’istituzione di nuove fondamenta 
può anche generare conflittualità. Pretese rivali nel definire il significato 
dello stesso luogo sono state avanzate a Palermo, dove interessanti azioni 
territoriali sono state promosse con l’obiettivo di valorizzare il patrimo-
nio materiale e immateriale escluso nel processo di candidatura del sito 
seriale (Caravello 2021). Sia l’immagine condivisa che le figurazioni al-
ternative della città sono oggi veicolate per mezzo delle nuove tecnologie. 
I social networks hanno permesso in particolare alle comunità locali di 
condividere rappresentazioni dello spazio discordanti rispetto alla visione 
dominante, di mettere in risalto punti di vista differenti e rivendicare i 
diritti di controllare l’uso e il futuro dei luoghi. Alcune applicazioni mo-
bili rispondono alla crescente domanda di fruizione alternativa della città. 
L’applicazione “Le Mille e una Palermo”, ad esempio, offre la possibilità 
di esplorare i luoghi urbani per mezzo di mappe sensoriali, con percorsi 
legati al suono, alla vista, al gusto, al tatto etc. Interventi specifici per 
la valorizzazione delle componenti del sito UNESCO mediante software 
sono stati previsti in fase di elaborazione del Piano di Gestione del sito 
(Angelini 2018b). Tra le azioni programmate dal Piano per la comuni-
cazione e promozione è annoverato ad esempio lo sviluppo di un’app per 
dispositivi mobili fruibile attraverso la realtà aumentata (AR) e con fun-
zioni di geolocalizzazione e personalizzazione dei percorsi. Il Comitato di 
pilotaggio del sito ha patrocinato e partecipato a numerose iniziative per 
il consolidamento dell’immagine urbana mediante le nuove tecnologie. 
A titolo esemplificativo è utile citare l’applicazione “MetropolitanPass”, 
sviluppata dall’azienda Informamuse, che offre percorsi tematici e conte-
nuti fruibili anche in realtà aumentata, il software “UNESCO Palermo”, 
realizzato dagli studenti di un liceo classico cittadino, e i molteplici for-
mat proposti nell’ambito del progetto IHeritage (finanziato da un Pro-
gramma di cooperazione transfrontaliera dell’Unione Europea) in corso 
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di realizzazione, che prevede lo sviluppo di soluzioni ICT per la fruizione 
del patrimonio UNESCO di Palermo e di altri nove siti coinvolti.

Con l’obiettivo di indagare gli effetti delle nuove tecnologie nel ter-
ritorio di riferimento ed esplorare, in particolare, il ruolo degli strumenti 
digitali nella costruzione delle geografie immaginarie offerte ai fruito-
ri della città, la ricerca che qui si presenta è stata condotta con metodi 
qualitativi, secondo uno schema circolare fondato su una rimodulazione 
ripetuta dell’oggetto, che è emerso come risultato del processo di ricerca 
(Loda 2008). L’indagine diretta ha previsto l’applicazione delle seguenti 
tecniche: (1) rassegna e interpretazione di documenti, con particolare ri-
ferimento alla documentazione prodotta ai fini della candidatura e della 
gestione del sito UNESCO, ai contenuti descrittivi e visuali forniti dalle 
principali piattaforme turistiche e dai siti web e social di tour operator 
locali, associazioni e gruppi informali, e a quelli offerti dalle applicazioni 
mobili per la fruizione del patrimonio culturale; (2) interviste faccia a 
faccia semi-strutturate, basate sul dialogo flessibile e progettate per sti-
molare risposte libere a partire da una griglia precostituita; le interviste 
sono state indirizzate a operatori turistici, rappresentanti di associazioni e 
cooperative turistiche locali ed esperti direttamente coinvolti nel proces-
so di candidatura UNESCO; (3) osservazione partecipante, che ha pre-
visto l’osservazione diretta delle dinamiche connesse alla fruizione della 
città per mezzo di itinerari di visita offerti da associazioni e cooperative 
turistiche locali e la partecipazione a eventi organizzati dal Comitato di 
pilotaggio del sito UNESCO (Fig. 1).

Figura 1. – Evento di premiazione del contest “Immaginario arabo-normanno. 
Un patrimonio di storia e cultura” bandito dalla Fondazione Patrimonio UNESCO Sicilia 

(Fonte: foto dell’autrice 2019).
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4.	 Risultati	e	conclusioni

L’analisi effettuata ha evidenziato il ruolo centrale svolto dalle nuove tec-
nologie per la costruzione delle geografie immaginarie della città di Pa-
lermo. Strumenti e format digitali rappresentano un veicolo privilegiato 
per la divulgazione e il consolidamento dell’immagine urbana promossa 
dagli attori dell’offerta, che è definita per mezzo di una selezione della 
memoria e degli spazi da valorizzare. Il mainstream digitale è sostan-
ziato dal riconoscimento UNESCO del patrimonio culturale scelto per 
configurare un senso del luogo che è radicato nella cultura sincretica 
delle origini arabo-normanne. Da una parte l’offerta della città è orien-
tata al soddisfacimento di una domanda turistica fortemente condiziona-
ta da questa storia costruita a partire dai luoghi. Dall’altra, la ricerca ha 
evidenziato la compresenza di una domanda crescente di fruizione della 
città che valorizza il patrimonio invisibile e le memorie celate. Per mezzo 
degli strumenti digitali sono proposte, difatti, altre immagini urbane che 
rintracciano nel territorio i luoghi a partire dalle storie. Narrazioni alter-
native della città, indirizzate soprattutto alla fruizione locale, coinvolgono 
le emozioni personali in itinerari sensoriali ed esplorazioni di temi ine-
diti e spazi invisibili resi virtualmente accessibili. Gli effetti concreta-
mente performativi delle nuove tecnologie si manifestano chiaramente 
nelle trasformazioni delle modalità di fruizione degli spazi urbani e nelle 
percezioni delle immagini offerte, che la ricerca ha esplorato osservando 
e dialogando con gli attori di un processo in divenire.
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